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1 FINALITÀ DEL PROGETTO 

L’Ente Parco è il beneficiario incaricato del coordinamento del Progetto LIFE13 NAT/IT/000471 

“Island conservation in Tuscany, restoring habitat not only for birds” (RESTO CON LIFE). 

Gli obiettivi generali del progetto RESTO CON LIFE possono essere riassunti come segue: 

• Eradicazione di specie animali aliene al fine di ripristinare le comunità insulari naturali e / o 

migliorare il successo riproduttivo di specie autoctone; 

• Ripristino diretto delle comunità faunistiche autoctone, che sarà ottenuto a eradicazioni 

ultimate mediante dispositivi di attrazione per gli uccelli marini, traslocazione passiva per le 

specie sedentarie e ampliamento / ristrutturazione di habitat; 

• Eradicazione di piante esotiche invasive su Giannutri, Pianosa e Montecristo; 

• Recinzione di aree chiave su Elba e Montecristo, al fine di proteggerle dalle pressioni 

esercitate da ungulati alieni; 

• Gestione e tutela del sistema dunale presso la località di Lacona, Comune di Capoliveri, 

Isola d’Elba. 

Nell’ambito del progetto LIFE l’azione A3 prevede l’elaborazione del Progetto Esecutivo, del 

Piano di Coordinamento e Sicurezza (se necessario) e del Capitolato speciale d’Appalto 

necessari per la realizzazione dell’azione C4 (nell’isola di Pianosa), relativa agli interventi di 

controllo sull’eucalipto, a quelli di diradamento delle pinete e all’individuazione delle aree di 

semina delle ghiande di leccio (quest’ultimo intervento è già stato effettuato in parte). 

Secondo il progetto LIFE, a Pianosa si prevede di effettuare un controllo su Eucalyptus 

camaldulensis Dehnh. La specie è presente con individui di impianto lungo la viabilità in diverse 

aree dell’isola ma recentemente ha manifestato capacità di rinnovazione da seme. L’intervento 

di controllo si concentrerà esclusivamente sulle aree in cui tale rinnovazione si ritiene possa 

costituire una minaccia verso habitat di interesse comunitario.  

Si prevede inoltre, in via cautelativa, di rimuovere gli individui adulti e relativi ricacci e piante 

giovani da seme di Casuarina equisetifolia L. nell'area vicina al Giudice.  

Nell’ambito della stessa azione, si prevede lo svolgimento di interventi di diradamento delle 

formazioni pure di pino d’Aleppo, nelle stazioni dove il sottobosco risulta estremamente povero 

o totalmente assente, al fine di accelerare il processo di evoluzione naturale e ingresso 

spontaneo delle specie arbustive, e preparare le condizioni verso un futuro ingresso del leccio.  

Si ringrazia il Dott. Lorenzo Lazzaro per la competenza, la disponibilità, la conoscenza del 

territorio e la collaborazione offerte durante i rilievi. 
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2 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

2.1 Localizzazione degli interventi 

Le aree di intervento (cfr. Tavola 1) sono localizzate rispettivamente: 

• nell'area vicina al Giudice per quanto riguarda gli esemplari di Casuarina equisetifolia L.; 

• nelle zone occidentale e centro meridionale per quanto riguarda l’intervento su Eucalyptus 

camaldulensis Dehnh.; 

• nel settore sudorientale dell’isola, in adiacenza di ginepreti costieri (recentemente 

“riqualificati” nell’ambito del progetto LIFE+ Montecristo 2010), per quanto concerne gli 

interventi di diradamento in pinete pure di pino d’Aleppo.  

 

 

2.2 Descrizione dello stato di fatto 

2.2.1 Casuarina equisetifolia 

È una specie arborea pioniera appartenente alla famiglia delle Casuarinaceae, introdotta 

sull’isola come pianta ornamentale, in grado di colonizzare suoli poveri di nutrienti, grazie alla 

sua capacità di fissare l'azoto atmosferico per la presenza nel suo apparato radicale di 

actinorrize. 

Si propaga generalmente per seme, che ha una breve durata di germinabilità, ma anche per 

polloni radicali. Il legno ha un ottimo potere calorifico. 

Sull’isola è presente in località Giudice con 3 esemplari adulti (diametri a 1,30 m da terra 

compresi tra 20 e 60 cm), circa 10 giovani individui con diametri intorno ai 10 cm e circa 50 

ricacci radicali con diametri inferiori a 10 cm. 

 

 

2.2.2 Eucalyptus camaldulensis 

Si tratta di una specie della famiglia Myrtaceae, originario dell'Australia, introdotta in Italia come 

specie per rimboschimenti e frangivento nelle zone più calde del centro-sud. Si propaga sia per 

seme sia in maniera vegetativa, grazie alla notevole capacità pollonifera. 

Sull’isola è presente praticamente lungo tutti i viali che la attraversano, essendo stata piantata 

come alberatura frangivento a protezione delle colture agrarie ora abbandonate. 

Si ritrova sotto forma di individui singoli o di ceppaie con due/tre polloni, dalle dimensioni più 

svariate, da pochi cm ad oltre 50 cm di diametro. 

Nella tabella successiva si riportano il numero e le localizzazioni degli esemplari di eucalipto da 

asportare. 
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Località Numero piante da 
asportare 

Diametro a 1,30 m 
da terra 

Punta Libeccio 9 <10 cm 

Tra Punta Libeccio e Torretta San Marco 50 (+1 Acacia) <10 cm 

Punta del Segnale 7 30-60 cm 

2 10-30 cm 

3 <10 cm 

Tra Punta del Segnale e Il Cordon (lungo 

viali) 

5 30-60 cm 

1 <10 cm 

Tra Punta del Segnale e Il Cordon (area 

limitrofa a lecceta) 

70 30-60 cm 

Tra Punta del Segnale e Punta Brigantina 20 30-60 cm 

24 10-30 cm 

45 <10 cm 

TOTALE 237  

TABELLA 1 – LOCALIZZAZIONE E DIMENSIONI DEGLI ESEMPLARI DI EUCALITTO OGGETTO DI INTERVENTO. 
 

 

2.2.3 Pinete pure di pino d’Aleppo 

II pino d'Aleppo occupa una superficie piuttosto ampia sull'isola di Pianosa: circa 100 ettari di 

popolamenti arborei praticamente puri (pari al 10% dell'intera superficie dell'isola), oltre a 

ulteriori 110-120 ettari di superfici, soprattutto di arbusteti, in cui il pino è presente con copertura 

variabile. I popolamenti arborei puri sono in massima parte di origine artificiale, derivanti da 

rimboschimenti eseguiti molti decenni fa, e mostrano scarsi e localizzati segni di evoluzione 

verso stadi vegetazionali diversi. 

Le dense pinete da impianto non consentono infatti, almeno per il momento, l'ingresso di nuove 

specie. Soltanto in alcune aree di modeste dimensioni si sono create situazioni favorevoli per 

l'ingresso di specie sciafile come il leccio che si stanno lentamente insediando.  

II pino d'Aleppo quindi appare sull'isola in una fase di forte espansione, dovuta soprattutto 

all'abbandono di tutte Ie pratiche agricole svolte sull'isola, a partire dal 1998. Ciò ha consentito 

agli esemplari posti ai margini delle pinete confinanti con i campi non più lavorati di espandersi 

grazie all'abbondante produzione di seme e alla sua alta germinabilità. 

Limitare la forte espansione del pino appare dunque un sistema per ritardare questa dinamica 

vegetazionale, se si vuole mantenere la biodiversità lungo le fasce costiere. 

Allo scopo di stimare la massa legnosa presente e quella da asportare sono state effettuate n. 6 

aree di saggio relascopiche all’interno delle superfici da sottoporre ad intervento, localizzate 

lungo la costa orientale dell’isola, tra Cala San Giovanni e Punta Secca. In ciascuna area è 

stato effettuato il conteggio delle piante presenti suddivise per specie, la misura di tutti i 
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diametro e la misura di un’altezza per ogni classe diametrica di 5 cm per la costruzione di una 

curva ipsometrica. 

 

FIGURA 1 – DISLOCAZIONE DELLE AREE DI SAGGIO RELASCOPICHE. 
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Nell’area di Cala di Biagio l’area di saggio n. 1, localizzata ad est della strada litoranea, 

corrisponde ad una fustaia giovane di circa 30 anni, a struttura monoplana e densità normale, 

altezza media di 12 m, con abbondante sottobosco arbustivo di lentisco (Pistacia lentiscus) 

dell’altezza di 1,5-2 m. L’area di saggio n. 2, localizzata ad ovest della strada litoranea, 

corrisponde ad una fustaia adulta, a struttura monoplana ed altezza media di 13,5 m, densità 

disforme, per la presenza di nuclei di pino molto densi con sottobosco arbustivo di fillirea 

(Phyllirea angustifolia), ginepro fenicio (Juniperus turbinata) e lentisco e chiarie invase da 

rosmarino (Rosmarinus officinalis). L’area di saggio n. 3, localizzata sempre ad ovest della 

strada litoranea, corrisponde ad una fustaia adulta, a struttura monoplana ed altezza media di 

17,3 m, a densità colma, praticamente priva di sottobosco. 

Nell’area di Cala San Giovanni l’area di saggio n. 4, localizzata ad ovest della strada litoranea, 

corrisponde ad una fustaia adulta, a struttura monoplana e densità normale, altezza media di 

16,6 m, completamente priva di sottobosco. Analogamente l’area di saggio n. 5, che si 

differenzia solo per un’altezza media maggiore, ovvero pari a 18,0 m. Infine l’area di saggio n. 6 

corrisponde ad una fustaia matura a struttura monoplana ed altezza media di 19,1 m, densità 

disforme per la presenza di chiarie con denso strato erbaceo di Arum pictum e abbondante 

rinnovazione di ginepro fenicio ai margini. 

Per i calcoli provvigionali sono state utilizzate le tavole di cubatura dell’INFC (cfr. TABACCHI ET 

AL., 2011). I valori dei principali parametri dendrometrici sono riportati di seguito: 

Numero di piante ad ettaro (n ha-1) = 892 

Diametro medio = 34 cm 

Altezza media = 16,4 m 

Altezza dominante = 22,4 m 

Area basimetrica ad ettaro (G ha-1) = 41 m2 ha-1  

Volume ad ettaro (V ha-1) = 303 m3 ha-1  
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3 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

3.1 Eradicazione specie aliene 

3.1.1 Eucalyptus camaldulensis 

L’intervento prevede il controllo di circa 240 esemplari, molti dei quali di grande dimensione. 

L’intervento verrà condotto presumibilmente a febbraio-marzo 2017, con verifica ed eventuale 

secondo trattamento nell’anno successivo. Un ulteriore controllo sarà comunque garantito 

anche per il 2019, soprattutto per quanto riguarda l’eventuale presenza di piccoli semenzali 

sfuggiti ai precedenti trattamenti. 

Dovrà essere colpito ogni soggetto individuato, cercando soprattutto di devitalizzare sia la 

capacità di produzione di semi, sia il sistema radicale con la sua attitudine riproduttiva per via 

agamica. In considerazione di ciò si ritiene opportuno prevedere un intervento di eradicazione 

chimica (con erbicidi) a due stadi nel primo anno per poi eliminare i ricacci residui nel secondo e 

terzo anno di intervento. 

II vantaggio di questo metodo è che esso raggiunge il sistema radicale, a patto che si utilizzi un 

erbicida sistemico. I diversi erbicidi suscettibili di essere utilizzati hanno come principi attivi il 

gliphosate o il triclopyr che, nonostante una rapida immobilizzazione nel suolo ed una relativa 

inattivazione e degradazione nel suolo e nell'acqua (emivita media di 47 gg), presentano 

caratteristiche residue di tossicità ambientale, soprattutto a carico degli organismi acquatici 

(pesci, invertebrati ed alghe) ed in alcuni casi per gli artropodi (ape mellifera) e per gli 

invertebrati terrestri (lombrico). In ragione di ciò non è consigliabile l'applicazione per via aerea 

con nebulizzazione. 

Pertanto si prevede l'utilizzo del principio attivo glyphosate in composti ad elevata 

concentrazione (41%), in quanto la scarsa quantità del volume applicato alle superfici di taglio 

comporterebbe una scarsa trasmissione all'apparato radicale e risulta quindi necessario 

aumentare il tasso di principio attivo del composto applicato. 

II principio attivo picloram (picloram acido puro alla concentrazione di 246 gr l-1), utilizzato 

normalmente per endoterapie su infestanti legnose, è invece assai più persistente nel terreno 

(fino ad un anno) e va utilizzato con molta cautela. Si prevede il suo utilizzo solo per le 

endoterapie nei fori appositamente praticati, in quando ha un'emivita di 90 gg e, a differenza del 

glyphosate, non viene prontamente degradato nel suolo, rimanendo attivo per lunghi periodi con 

effetti dannosi sullo sviluppo delle altre piante, sugli animali (uccelli e mammiferi) risulta da 

leggermente a praticamente non tossico, mentre sugli organismi acquatici da leggermente a 

moderatamente tossico. 

Tutte le piante dovranno essere sottoposte al taglio vicino al colletto: per evitare il riscoppio di 

polloni dalla ceppaia e di ricacci radicali, la superficie di taglio dovrà essere immediatamente 

trattata con erbicida mediante l’applicazione di glyphosate puro al 41% con spennellatura o 

spugnatura. Per le piante di diametro maggiore di 10 cm, per le quali potrebbe non essere 
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sufficiente il trattamento sulla superficie di taglio, si prevede di praticare nel colletto, con un 

trapano a batteria, almeno un foro in direzione obliqua verso il centro del colletto stesso, di 

diametro 14-24 mm con punta a legno, in cui verranno introdotti tramite siringa 2-3 cc di 

diserbante concentrato (picloram acido puro alla concentrazione di 246 gr/l). Sugli individui di 

grosso diametro (>20 cm) si praticheranno 2-3 dei suddetti fori. 

Le piante abbattute di piccole dimensioni e la ramaglia (fino a 4-5 cm di diametro) dovranno 

essere sottoposte a cippatura sul posto e sparse al suolo nelle zone individuate in planimetria 

(cfr. Tavola 1), in strati sottili di spessore non superiore a 5 cm. 

I rami di dimensioni maggiori ed i tronchi dovranno essere ridotti in pezzi di dimensioni non 

superiori a 1 m di lunghezza e trasportati fino al sito di stoccaggio per mezzo di trattore con 

carrello. 

II tragitto tra le aree di utilizzazione e l'imposto/deposito è variabile e risulta compreso tra i 2,0 e 

3,7 km circa di strada pianeggiante e comodamente trattorabile. 

Nei due anni successivi alle operazioni di taglio, dovrà essere realizzato il controllo delle 

superfici trattate per rilevare eventuali ricacci derivanti dagli apparati radicali o dalla 

germinazione dei semi già presenti sul suolo; in questo caso, sarà necessario procedere 

all'estirpazione dei giovani semenzali ed al taglio dei ricacci, effettuando applicazioni localizzate 

(pianta per pianta) sulla superficie di taglio con erbicida da effettuare tramite spennellature. 

Verranno ripetuti i trattamenti per endoterapia sulle piante più grandi se rimaste vitali. 

 

 

3.1.2 Casuarina equisetifolia 

Si prevede inoltre di rimuovere gli individui adulti e relativi ricacci e piante giovani da seme di 

Casuarina equisetifolia L. nell'area vicina al Giudice. Anche qui si procederà a taglio e 

trattamento chimico. L’intervento verrà condotto nella primavera 2017, con controlli su eventuali 

ricacci nei due anni successivi di pari passo a quelli su Eucalyptus camaldulensis. 

 

 

3.2 Diradamento in fustaie pure di pino d’Aleppo  

Gli interventi di diradamento hanno l’obiettivo di favorire la crescita del leccio e delle specie 

sclerofille della macchia, in particolare del ginepro fenicio, nonché di favorire gli interventi di 

semina del leccio previsti sempre nell’ambito dell’azione C4. I diradamenti devono essere 

modulati in relazione allo stato di rinnovazione del leccio e del ginepro, non agendo in modo 

uniforme, ma con diradamenti selettivi tesi a favorire il singolo soggetto promettente di leccio o 

l’aggregato di specie di macchia. 

In questo caso l’intervento sarà piuttosto intenso, con l’asportazione del 33% dell’area 

basimetrica, proprio per iniziare a “movimentare” la struttura del soprassuolo. 
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L'allestimento (sramatura e depezzamento) sarà effettuato sul letto di caduta, mentre l’esbosco 

e l’accatastamento provvisorio del materiaIe legnoso, comprensivo della ramaglia, ai margini 

della viabilità litoranea. Tutto il legname, ad eccezione della ramaglia con diametro inferiore a 8 

cm e del materiale di risulta (compresa la rinnovazione sotto i 5 cm di diametro), dovrà essere 

trasportato in un imposto/deposito localizzato nei pressi del paese a disposizione del personaIe 

presente sull'isola quale legna da ardere; la ramaglia ed il materiaIe di risulta dovranno invece 

essere triturati sul posto ed il cippato dovrà essere oggetto di spandimento in strati sottili su 

idonee aree individuate dalla D.L. (cfr. Tavola 1). 

Particolare attenzione dovrà essere posta dagli operatori nella fase di esbosco della ramaglia al 

fine di ridurre al minimo la dispersione di strobili e semi, in quanto potrebbero germinare 

successivamente e vanificare, almeno in parte, l'efficacia dell'intervento. 

II tragitto tra le aree di utilizzazione e l'imposto/deposito è variabile e risulta compreso tra 1,3 e 

2,0 km circa di strada trattorabile. 

Sarà comunque necessario procedere ad un attento sopralluogo delle aree oggetto di 

intervento, degli imposti provvisori di stoccaggio della ramaglia e del materiaIe di risulta nonché 

delle aree oggetto degli spandimenti del cippato, al fine di eliminare la rinnovazione del pino: si 

dovrà, quindi, procedere ad una operazione di rimozione manuale dei semenzaIi di pino 

eventualmente ricresciuti. 

 

 

3.3 Stima della biomassa ritraibile 

 

FIGURA 2 – CURVA IPSOMETRICA PER IL PINO D’ALEPPO. 
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Come già scritto in precedenza, per i calcoli provvigionali sono state utilizzate le tavole di 

cubatura dell’INFC. 

Tramite il rilievo delle altezze eseguito nelle aree di saggio relascopiche è stata costruita una 

curva ipsometrica (Figura 2) che permettesse di correlare diametro ed altezza per poi utilizzare 

tali valori nella tavola di cubatura a doppia entrata per il pino d’Aleppo. 

Di seguito si riportano la distribuzione del volume ad ettaro, la ripresa (biomassa legnosa da 

asportare con il diradamento) e il volume della ramaglia, sempre calcolato in base alle tavole di 

cubatura dell’INFC. 

Si sono stimate le seguenti percentuali di intervento: 

n ha-1   42,5% 

g ha-1   33,3% 

v ha-1   33,9% 

 

Classe 
diametrica 

Pinus halepensis 
  

(cm) N/Ha H Vclasse V/Ha 
  # m mc mc 

5         
10 212 11,19 0,0589 12,50 
15 226 13,32 0,1300 29,42 
20 255 14,83 0,2344 59,68 
25 231 16,00 0,3745 86,46 
30 108 16,96 0,5522 59,89 
35 45 17,77 0,7690 34,63 
40 13 18,47 1,0262 13,61 
45 8 19,09 1,3248 11,11 
50 3 19,64 1,6660 5,66 
55         
60 1 20,59 2,4791 2,92 

Totale 892   8,6150 303,37 
TABELLA 2 – DISTRIBUZIONE DEL VOLUME MEDIO AD ETTARO. 

 

Classe 
diametrica 

Pinus halepensis 
  Peso della ramaglia 

(cm) N/Ha H Vclasse
Ripresa 

V/Ha N/Ha 
Peso 

classe Peso/ha
  # m mc mc # kg q 

10 212 11,19 0,0589 12,50 212 15,8750 33,6878
15 151 13,32 0,1300 19,61 151 31,7577 47,9230
20 138 14,83 0,2344 32,32 138 52,9999 73,1048
25 68 16,00 0,3745 25,43 68 79,9898 54,3179
30 19 16,96 0,5522 10,42 19 113,0269 21,3200
35 3 17,77 0,7690 2,66 3 152,3548 5,2785

Totale 379     102,95 235,6320
TABELLA 3 – DISTRIBUZIONE DELLA RIPRESA E DEL VOLUME DELLA RAMAGLIA AD ETTARO. 
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Complessivamente si asporteranno 4.353 quintali di legname (peso fresco) e 1.354 quintali di 

ramaglia da cippare per una superficie totale di intervento pari a 5,64 ettari. 

 

  

3.4 Trattamento del legname derivante dalle utilizzazioni 

II legname prelevato dalle aree di intervento, una volta sistemato e razionalmente accatastato 

nella zona del deposito individuato presso il paese (cfr. Tavola 1) dove già sono stati allestiti i 

tronchi di pino derivanti dai precedenti interventi, sempre in accordo con l'Ente Parco e la D.L., 

rimarrà a disposizione della polizia penitenziaria o di altro personale presente o della stessa 

ditta esecutrice che, in accordo con l'Ente appaltante, potrà richiederne il trasporto a proprie 

spese al di fuori dell'isola. 

 

 

3.5 Analisi dei prezzi 

L'analisi dei prezzi ha comportato un esame approfondito dei parametri necessari a quantificare 

le operazioni accessorie descritte sulla base dei seguenti fattori: 

1. localizzazione (ampiezza di ogni area di intervento e distanza dall'imposto-deposito finale); 

2. numero di piante (conteggio diretto delle piante da tagliare nel caso di eucalitto e casuarina 

e stima per campionamento nel caso del pino d’Aleppo); 

3. quantità di legname da prelevare (stima del volume delle piante mediante cavallettamento 

in aree di saggio relascopiche, realizzazione di una curva ipsometrica e applicazione delle 

tavole di cubatura dell’INFC); 

4. tempi di esecuzione delle varie attività (stima dei tempi necessari ai trasporti e cippatura 

secondo quelle che sono Ie esperienze riportante in bibliografia in contesti paragonabili a 

quelli in esame); 

5. costi delle macchine e della mano d'opera per I'esecuzione delle attività. 

Le tipologie di intervento descritte non comportano particolari accorgimenti che esulino dalle 

normaIi attività degli operai forestali. Una certa attenzione dovrà essere posta nel trasporto 

della ramaglia per ridurre al minimo il rilascio di pigne al suolo o lo spargimento di queste 

durante la raccolta nel cassone. 

II legname di diametro superiore agli 8 cm, sezionato in toppi di lunghezza non superiori al 

metro lineare, dovrà essere trasportato fino al deposito individuato, presso iI paese, nella stessa 

area già utilizzata per gli interventi dei progetti precedenti: il deposito è posto ad una distanza 

media dalle aree di intervento variabile tra 1,3 (Cala di Biagio) e 3,7 Km (Punta Libeccio). 

I tempi di trasporto sono stati calcolati considerando la distanza media citata, percorsa da un 

trattore che viaggi ad una velocita media di 20 km h-1 dotato di cassone da 40 quintali con due 

operai addetti (autista operaio e operaio per I'assistenza al carico ed allo scarico). 
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II materiale legnoso di diametro inferiore agli 8 cm, la ramaglia ed il materiale di risulta 

compresa la rinnovazione con diametro <5 cm, dovranno invece essere cippati sulla strada 

litoranea per minimizzare gli spostamenti, via via che il cantiere procede, ed il cippato risultante 

trasportato su carrello da 40 quintali (due operai addetti) fino alle aree individuate per lo 

spandimento, lungo la viabilità e marginalmente agli appezzamenti agricoli presenti in zona 

Poggio alla Quercia presso cala del Bruciato e dietro Cala della Ruta. 

Per la cippatura si è considerata una produttività netta di 45 ql h-1, in considerazione della 

necessità di utilizzare sui cantiere una cippatrice di ridotto ingombro e potenza e del fatto che la 

maggior parte della biomassa da cippare è costituita da ramaglia e piante di piccole dimensioni. 

Per la stima dei tempi di trasporto, cippatura e spandimento in strati sottili del cippato, si è 

inoltre tenuto conto dell'incidenza dei trasferimenti, della preparazione e della normale 

manutenzione delle attrezzature e dei mezzi quali Tempi Morti: nello specifico si è previsto un 

valore di TM pari al 45% dei TN (tempi netti) per Ie fasi di trasporto, del 100% per lo 

spandimento e di circa il 120% per la fase di cippatura. 

II costo della manodopera e dei mezzi (come noli a caldo, derivanti dalla somma di un operaio e 

del mezzo considerato) è stato valutato sulla base di prezziari vigenti (Prezziario per Ie Opere 

Forestali della Regione Toscana). 

Non è stato attribuito alcun valore al legname, in quanto il prodotto ha scarsa richiesta sul 

mercato ed il costo del trasporto fuori dall'isola eguaglierebbe il controvalore ritraibile, rendendo 

di fatto antieconomica I'operazione. 

L'analisi dei prezzi unitari per la realizzazione degli interventi è stata realizzata facendo 

riferimento alle voci di prezzo del Prezziario per Ie Opere Forestali della Regione Toscana 

(macchine, manodopera); ogni voce di costo è comprensiva di spese generali e utile d'impresa. 

AI totale dei costi è stata, inoltre, effettuata una maggiorazione del 18% per Ie necessarie spese 

di trasferta del personale della ditta esecutrice. 
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4 SPECIFICHE PER LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

4.1 Generalità 

Le aree di intervento ricadono nel SIC/ZPS IT5160013 “Isola di Pianosa - Area terrestre e 

marina". La normativa di riferimento per la redazione di Valutazione di Incidenza Ecologica è 

rappresentata dall'art. 5 del D.P.R 357/1997 e successive modifiche (D.P.R. 120/2003). La 

normativa regionale, in ottemperanza al sopracitato decreto, è costituita dalla L.R. 56/2000, 

dalla deliberazione di Consiglio Regionale 6/2004 che istituisce i SIR regionali, dalla 

deliberazione di Giunta Regionale 644 del 5 luglio 2004 che definisce obiettivi e principali 

misure di conservazione, dalla L.R. 10/2010 e 11/2010, nonché dalla deliberazione di Giunta 

Regionale n. 923/2006 e dal D.M. 17 ottobre 2007 che descrive le misure di conservazione per 

la tutela delle ZPS. 

 

 

4.2 Qualità ed importanza 

Si riportano, per estratto dal Formulario Standard Natura 2000, alcune informazioni sugli habitat 

e le specie di importanza conservazionistica presenti sull'isola. 
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TABELLA 4 – HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO. 
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TABELLA 5 – SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO. 
 

Nella parte occidentale dell'isola sopravvivono alcuni tipi di vegetazione (boscaglie di ginepri, 

macchie e garighe) nelle quali si mantiene la flora insulare più significativa con specie 

endemiche, rare e di interesse fitogeografico. Di particolare interesse la presenza di specie di 

flora endemiche dell'Arcipelago (es. Linaria capraria) o endemiche strette dell'isola (Limoniun 

planasiae). Di notevole importanza, a livello regionale, la presenza di estese formazioni costiere 

a ginepro fenicio (Juniperus phoenicea = J. turbinata) in buono stato di conservazione ma 

minacciate dall'avanzamento del Pino d'Aleppo (Pinus halepensis) derivante da passati 

rimboschimenti. 

Importante la presenza di rare specie ornitiche nidificanti: I'isolotto la Scola ospita una 

numerosa colonia (forse la più importante a livello dell'Arcipelago Toscano) di Calonectris 

diomedea (berta maggiore). Lo scarsissimo disturbo e la presenza di coltivi e pascoli la rendono 

di grande interesse per lo svernamento e per la sosta degli uccelli migratori (uccelli marini, delle 

coste rocciose e steppici) tra cui alcuni rapaci. 

Presenza, tra i Rettili, del Phyllodactylus europaeus, specie endemica dell'area mediterranea 

occidentale, appartenente ad un genere per il resto a distribuzione tropicale. Presenza di 

invertebrati endemici tra cui un insetto (Planasiella aptera) da poco descritto e classificato come 

appartenente ad un nuovo genere. 

 

 

4.3 Vulnerabilità 

Gli ecosistemi in buona parte sono stati condizionati dalle attività agro-zootecniche praticate in 

passato dai detenuti dell'Azienda agricola della Colonia Penale, in rapido riassestamento dopo 

l'abbandono, anche se alcune specie invasive, rappresentate principalmente dall'Ailanthus 
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altissima, stanno velocemente colonizzando i ruderi derivanti dalla quasi totale cessazione 

dell'attività carceraria. 

 

 

4.4 Conclusioni 

Dati gli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie autoctone dell'lsola di Pianosa, 

scopo degli interventi in oggetto da realizzare attraverso il taglio di specie invasive per il 

recupero e la salvaguardia dei ginepreti costieri e per favorire l’ingresso di formazioni a 

dominanza di leccio nelle pinete di pino d’Aleppo, ai sensi del D.P.R. n.357/1997 non si ritiene 

necessario sottoporre la proposta di intervento alle procedure di Valutazione di Incidenza 

Ecologica. 

 



CAP. 5 – AUTORIZZAZIONI                         PAG. 17 

PROGETTO ESECUTIVO DEGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA VEGETAZIONE DELL’ISOLA DI 
PIANOSA 

5 AUTORIZZAZIONI 

5.1 Vincolo idrogeologico 

Tutti i terreni su cui verranno effettuati gli interventi di taglio sono soggetti a Vincolo 

idrogeologico e paesaggistico, ai sensi dell'art. 37 della Legge Forestale ("Vincoli sui territori 

coperti da boschi) e dell’art. 70 del Regolamento. 

 

 

5.2 Utilizzo di erbicidi 

L’utilizzo di diserbanti e geodisinfestanti in agricoltura e nei settori non agricoli è normato in 

Toscana dalla L.R. 10 luglio 1999, n. 36 “Disciplina per l’impiego dei diserbanti e 

geodisinfestanti nei settori non agricoli e procedure per l’impiego dei diserbanti e 

geodisinfestanti in agricoltura” e dalla DGR 4 agosto 2015, n. 821 “Disposizioni in attuazione 

della Legge Regionale 10 luglio 1999, n. 36 “Disciplina per l’impiego dei diserbanti e 

geodisinfestanti nei settori non agricoli e procedure per l’impiego dei diserbanti e 

geodisinfestanti in agricoltura”. 

In base a tali norme, “in casi di carattere eccezionale dove si rilevi che non vi siano né pratiche 

meccaniche, fisiche od agronomiche alternative all’uso del glyphosate, né prodotti fitosanitari 

con sostanze attive sostitutive, e l’azione per il controllo delle piante infestanti non arrivi a 

garantire condizioni di sicurezza per la popolazione, e si rilevi quindi, da un’appropriata analisi 

del rischio, che il diserbo con le citate pratiche e/o prodotti alternativi non possa evitare un 

rischio immediato per la salute e l’incolumità pubblica superiore rispetto a quello determinato 

dall’uso del glyphosate, i Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende USL, ai quali spetta 

l’adozione dei provvedimenti in materia di igiene e sanità pubblica, possono valutare il rilascio 

del nulla osta all’utilizzo di prodotti che contengano glyphosate”. 

Il 7 ottobre 2016 è entrato in vigore il Decreto del Ministero della salute del 6 settembre, il quale 

dispone la revoca dell'autorizzazione all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari 

contenenti Glifosato con il coformulante Ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791- 26-2) a 

partire dal 22 novembre 2016 e del loro impiego a partire dal 22 febbraio 2017. 

Pertanto dovrà essere richiesto specifico nulla-osta alla competente Azienda USL per l’impiego 

del glyphosate negli interventi di eradicazione delle specie aliene previsti dal progetto e, in 

mancanza di questo, la sua sostituzione con prodotti fitosanitari contenenti analoghi principi 

attivi. 

 

 

 

 

 


